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Premesse

La tematica della riprogrammazione dei fondi comunitari (fondi strutturali) 2000-2006 alla data in cui viene
elaborato il DPEFR 2006-2008, non può che presentare un quadro riepilogativo delle politiche di sostegno
allo sviluppo e alla coesione sociale, essendo queste entrate nella fase che possiamo definire conclusiva del
loro percorso.

Tale considerazione nasce anche in relazione a quanto evidenziato in altra parte del Documento di
Programmazione Economico Finanziaria 2006-2008, a proposito della programmazione regionale così come
illustrata nella proposta del Documento Strategico Preliminare della Regione Piemonte adottato dalla Giunta
regionale il 1° agosto 2005.

Il richiamo non è davvero casuale, tenuto conto che l’argomento “Nuova programmazione dei Fondi
strutturali 2007/20013” era già stata assunta dall’Ordine del giorno del Comitato di Sorveglianza svoltosi il
27 maggio 2005.

Ne consegue che la lettura dei dati operativi e finanziari, e le connesse considerazioni circa le risorse ancora
disponibili, siano fortemente correlate (vedasi ad esempio quanto richiamato nella relazione illustrativa della
proposta di riprogrammazione finanziaria per il Comitato di Sorveglianza del Docup  Obiettivo 2, nella
seduta del 19 settembre u.s.) al mutare delle condizioni di contesto socioeconomico e finanziario esplicano la
loro azione e potenzialità.

In tal senso è stato colto l’invito dell’AdG (Autorità di Gestione) che nel precitato C.d.S. del 27 maggio
aveva rilevato la necessità di effettuare una riprogrammazione del Docup “sia alla luce delle mutate
condizioni socio-economiche nel frattempo intervenute, sia in riferimento ad alcune criticità che
caratterizzano alcune misure”. Detta riprogrammazione – è stato osservato – va effettuata “oltre che in
funzione dello spostamento di risorse, anche nell’ottica di indirizzare le risorse verso gli obiettivi strategici
individuati dalla Regione Piemonte”.

Per quanto riguarda il Programma Leader + Piemonte, nel corso del recente (29 giugno 2005) C.d.S. è stata
proposta una riduzione del costo pubblico programmato per la sezione 1 (GAL) per €. 842.000,00 a favore
della sez. 1.
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– La riprogrammazione dei Fondi strutturali in Piemonte

Tutti i fondi di cui al Regolamento 1260/99 sono stati sottoposti ad una revisione o
riprogrammazione, così come previsto all’articolo 42. Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e il
Fondo Sociale Europeo, hanno potuto beneficare delle risorse aggiuntive della riserva di
Performance, prevista dall’articolo 44, così come il FEOGA, Fondo Europeo di Orientamento e
Garanzia Agricola, che ha comunque potuto contare su aiuti di stato aggiuntivi

– Riprogrammazione del Docup 2000 - 2006
In particolare per il FESR, la riprogrammazione di medio periodo, si è basata sull’idea che
occorreranno meno regimi di aiuto e più interventi rivolti a soggetti pubblici che abbiano una
ricaduta maggiore a livello di impatto.
Per questo motivo il Comitato di Sorveglianza, nella seduta del 15 Aprile 2004, ha stabilito di
istituire una nuova misura, la 3.4 a favore di grandi progetti strategici, denominata “Iniziative
multiassiali di supporto alle Attività Economiche” alla quale si intende destinare la quasi totalità
delle risorse derivanti dall’assegnazione della riserva di performance. Per quanto riguarda le altre
proposte di riprogrammazione, esse contemplano alcuni spostamenti di risorse dalle misure che
hanno ricevuto meno domande di finanziamento, per riallocarle sulle misure per le quali sono
presenti lunghe liste d’attesa.

Dal Documento elaborato per il Comitato di Sorveglianza del Docup (18 settembre 2005)

La situazione di seguito evidenziata è quella relativa al 30/06/2005, peraltro resa disponibile ai
primi di agosto in relazione alla validazione dei dati nel sistema di monitoraggio centrale
(MONITWEB)
In effetti, rispetto ad una soglia richiesta di 227,4 M€, allo stato attuale delle cose risultano maturati
contributi FESR pari a 230.220.880,53 €.
Come si evince dalla tabella allegata (Tab1a) nel complesso, sono stati assunti impegni per 1.046,0
M€ (di cui 840,5 M€ nelle aree Ob. 2 ed i restanti 205,5 M€ in relazione al Sostegno Transitorio),
con un corrispondente livello percentuale pari all’81,2% (78,4% e 94,7% rispettivamente sulle due
aree).
Si evidenzia inoltre come il livello di impegni risulti penalizzato dalla recente introduzione della
misura 3.4 (di rilevanti dimensioni in quanto da sola rappresenta quasi il 4% dell’intero programma)
che NON registra ovviamente alcun impegno, come peraltro la linea 2.4b, per la quale è prevista
l’attuazione del progetto “WI-PIE” (ex RUPAR 2 o CAVOUR) attualmente in fase di definizione

Riprogrammazione finanziaria

In relazione allo stato di attuazione e sulla base della verifica effettuata dalla Regione presso la
Commissione, che ha riconosciuto la possibilità di effettuare un’ulteriore riprogrammazione
finanziaria, è in via di elaborazione uno specifico documento di proposta che sarà inoltrato
parallelamente al presente documento ai componenti il Comitato di Sorveglianza nei termini
richiesti (entro 10 gg. lavorativi dalla riunione) ed in tal senso si rinvia ogni considerazione in
merito.
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Il presente documento costituisce la proposta regionale di riprogrammazione finanziaria, che si rende
necessaria in relazione alle mutate condizioni socio-economiche della Regione, come peraltro già anticipato
nel recente rapporto annuale relativo al 2004 (cfr. §. 1.2 Conclusioni – nell’ambito del capitolo relativo alle
“modifiche delle condizioni generali rilevanti per l’esecuzione del Programma”).

Il margine operativo per le variazioni finanziarie possibili è peraltro molto ridotto in relazione:

a quanto disposto dalla normativa in merito al funzionamento del bilancio comunitario, che consente
operazioni limitatamente alle annualità in corso, 2005 e 2006 (quest’ultima peraltro per le sole aree Ob. 2);

all’attuale livello di realizzazione del Programma ed in particolare agli impegni già assunti.

Le operazioni sono dunque limitate alle risorse ancora “libere” e consente, tra l’altro, il recupero di residui
ancora disponibili (e di difficile utilizzazione nell’ambito di alcune linee di intervento), come già auspicato
dal C.d.S. nella sua riunione del maggio scorso.

Come nella precedente operazione effettuata con la riprogrammazione di metà periodo, le variazioni
proposte:

sono in linea con le indicazioni fornite dalla Commissione in occasione dell’incontro annuale di novembre
2003;

sono sostanzialmente coerenti con il rapporto di valutazione intermedia;

rispondono alle indicazioni di Lisbona per quanto attiene il potenziamento delle risorse a favore della R&S;

sono in linea con i recenti orientamenti della Commissione in materia di Società dell’Informazione ed
infrastrutture telematiche;

rispettano le recenti indicazioni di non incrementare  le risorse a favore dei regimi di aiuto, rafforzando
invece le infrastrutture di sistema;

sono coerenti con le risultanze che emergono dal monitoraggio sull’attuazione del DOCUP.

In particolare, confermando l’impianto della programmazione iniziale, la Regione mantiene inalterata la
precedente struttura del DOCUP e la relativa articolazione degli Assi e misure.

La riprogrammazione di metà periodo

La Regione Piemonte ha effettuato, a metà percorso del Programma, la riprogrammazione del DOCUP nel
rispetto del Regolamento 1260/99, tenendo in considerazione le note e i suggerimenti del Valutatore
indipendente (si veda Cap. 4 e 5 del Documento di aggiornamento del RVI del Luglio 2005). Con tale
riprogrammazione, approvata dalla Commissione Europea (Decisione C(2004) 3338 del 3/9/2004), veniva
definita l'assegnazione della riserva premiale comunitaria attribuita alla Regione Piemonte, avendo questa
rispettato i criteri e realizzato i target previsti dal metodo adottato dal MEF in coerenza dell'art. 44 Reg.
1260/99.

Il Piano finanziario assunto con la riprogrammazione di metà percorso, prevedeva rispetto al Piano in vigore
all'epoca:

un aumento delle risorse programmate connesso alla riserva premiale comunitaria ed alle risorse partecipate
dello Stato membro (nazionale e regionale);
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l'istituzione di una nuova misura (3.4 "Iniziative multiassiali di supporto all'attività economica"), per
l'attivazione di progetti a valenza strategica che si connotano per la loro idoneità a generare effetti positivi su
aree vaste valorizzando le caratteristiche specifiche dei territori;

il rafforzamento di diverse linee di intervento finalizzate prioritariamente a sostenere le condizioni strutturali
di competitività (in particolare completamento delle infrastrutture economiche, sostegno alla diffusione della
Società dell’Informazione - SI - e rafforzamento dei servizi di interesse economico generale). Piccoli
miglioramenti e correttivi della strategia sono stati prodotti a rafforzamento degli obiettivi dell’Asse 2,
soprattutto in collegamento con lo sviluppo della ricerca tecnologica implementata dalla misura 2.4 e con
l’ambiente come quelli della misura 2.6;

una riduzione delle risorse finanziarie originariamente assegnate alla misura 4.2 "Creazione di impresa"
nell'ambito dell'Asse IV Coesione Sociale.

La nuova rimodulazione del Piano Finanziario

Dopo poco più di un anno dalla formulazione e successiva approvazione della riprogrammazione di metà
percorso, la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno proporre un'ulteriore rimodulazione delle risorse del
Piano Finanziario, in considerazione dell'evoluzione, certamente non positiva, del contesto socio economico
regionale registrato negli ultimi anni e ulteriormente peggiorato nel corso dell’ultimo anno. Infatti la regione
Piemonte, che presenta tuttora livelli di sviluppo e di produttività superiori a quelli medi del paese, ha fatto
registrare negli ultimi anni un peggioramento relativo: la crescita del prodotto è risultata inferiore a quella
media nazionale, la natalità di impresa è stata anch'essa inferiore, i livelli di produttività sono restati
pressoché stazionari, la crisi di ampi comparti produttivi (automobilistico, tessile, etc.) è sempre più
evidente, il livello delle esportazioni è in calo rispetto al PIL con riferimento in particolare ai settori in crisi.
È questo un aspetto particolarmente significativo per la Regione, nella quale le esportazioni rappresentano
più del 25% del PIL regionale. Un tale minore rilievo della quota di esportazioni del prodotto si è realizzato
nel Piemonte nonostante l'espansione della domanda mondiale registrata nel corso del 2004; gli effetti
positivi della domanda non sono riusciti a compensare quelli negativi connessi al continuo deterioramento
del sistema produttivo. La competitività di prezzo ha infatti continuato a deteriorarsi, come viene evidenziato
sia dai valori medi unitari delle esportazioni di merci relativamente a quelli dei paesi industriali, sia dai dati
relativi ai prezzi alla produzione ed ai tassi di cambio.

In sostanza si sta assistendo anche in Piemonte ad una crescita sempre più modesta accompagnata da bassi
livelli di efficienza e connessa in particolare alla perdita di competitività nei riguardi dei Paesi industriali.
Tali tendenze negative appaiono confermate anche negli ultimi mesi successivi all'ultima riprogrammazione
effettuata per il DOCUP Ob. 2 (2000/2006).

Si tratta di motivazioni in parte già considerate nella precedente riprogrammazione delle risorse, che pertanto
si ritiene opportuno rafforzare con la presente proposta , attraverso un esercizio di rimodulazione che miri a

rafforzare le politiche regionali finalizzate a sostenere il contesto ambientale esterno al sistema delle imprese
(politiche di contesto) al fine di potenziare i fattori di competitività del sistema- imprese e l'attrattività del
territorio regionale per nuove iniziative produttive;

rafforzare le politiche e le azioni finalizzate al sostegno della Società dell'Informazione ed al potenziamento
delle infrastrutture telematiche;

ridurre, sia pure attraverso una redistribuzione di risorse tra azioni, l'ammontare globale delle risorse
destinate al supporto delle singole imprese (regimi di aiuto);

ampliare le risorse assegnate alle misure/azioni che, dal sistema di monitoraggio, mostrano un'elevata
capacità di utilizzazione delle risorse da parte dei potenziali soggetti destinatari, a scapito delle misure/azioni
che hanno evidenziato nel processo di implementazione complessità procedurali e scarsa capacità di
utilizzazione dei fondi disponibili.
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In sostanza le motivazioni addotte ribadiscono:

gli obiettivi della strategia di Lisbona (febbraio 2005) ed in particolare:

1 - rendere l'Europa più capace di attrarre investimenti e lavoro qualificato;

2 - porre la conoscenza e l'innovazione al servizio della crescita);

2a - aumentare e migliorare gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo (in particolare riorientando la
spesa pubblica);

2b - promuovere l'innovazione, l'ICT e l'uso sostenibile delle risorse (anche su scala regionale
promovendo dei "poli innovativi");

2c - contribuire alla creazione di una solida base industriale europea (attraverso politiche orizzontali
che migliorino il contesto competitivo delle imprese).

i suggerimenti contenuti nel "non paper" comunitario del 2003, nel quale veniva proposta una strategia di
sostegno al sistema produttivo centrata sempre di più su azioni di contesto (politica dei fattori) e meno sul
supporto attraverso regimi di aiuti alle singole imprese. Politica recepita anche a livello nazionale con
particolare riferimento alle aree del Centro - Nord, nelle quali l'intensità di aiuti alle imprese non è sempre in
grado di modificare le scelte ed i comportamenti degli imprenditori;

i suggerimenti e le proposte formulate dal valutatore nel Rapporto di Valutazione Intermedia;

gli obiettivi e le scelte strategiche contenuti nella terza relazione sulla politica di coesione per il periodo di
programmazione 2007/2013, per l'obiettivo Competitività regionale ed Occupazione, ribaditi nella proposta
di regolamento comunitario attualmente in fase di approvazione da parte degli Stati Membri. Ciò con
riferimento in particolare ai temi prioritari relativi a "Innovazione ed economia della Conoscenza"
(promozione della R&ST e dell'innovazione) e dell'Accessibilità (Società dell'Informazione).
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LA PROPOSTA DI RIPROGRAMMAZIONE

Le operazioni di travaso riguardano sostanzialmente le aree Ob. 21, con la sola eccezione della misura di
Assistenza Tecnica2 per la quale, in relazione alle minori esigenze, al fine di mantenere invariato il rapporto
di disponibilità sulle due aree, anche le risorse inerenti il Sostegno Transitorio vengono ridotte (sia pure in
maniera alquanto contenuta – precisamente 306.000 €), a vantaggio della linea 2.1 b, che vanta già
attualmente un livello di spesa già superiore al 100%.

Nell’ambito delle aree Obiettivo 2, si registrano le seguenti operazioni (in termini di contributi DOCUP –
cfr. tabelle D ed E):

travaso interno di 2,5 M€ dalla linea 2.1 c alla linea 2.1 d (che hanno una medesima composizione di risorse
per cui il piano risulta totalmente inalterato e l’operazione quindi perfettamente invisibile e, tra l’altro,
essendo interna ad una misura, risulterebbe automaticamente consentita);

riduzione della misura 3.3 (per un importo pari a 2 M€ e quindi per ca. il 16,6% delle attuali disponibilità);

riduzione della misura 4.1 b (per 2,2 M€ - pari al 44% delle risorse attualmente disponibili);

riduzione della misura 4.2 a (per 2,158 M€ - pari al poco più dell’8,6% delle risorse attualmente disponibili);

riduzione della misura 4.2 b (per 2,2 M€ - pari all’11% delle risorse attualmente disponibili);

riduzione della misura di Assistenza Tecnica (per 1,8 M€ - pari al 12% ca. delle risorse attualmente
disponibili).

Le somme complessivamente disponibili (10,358 M€ al netto del travaso interno relativo alla misura 2.1)
sono quindi assegnate a favore delle seguenti misure/linee:

Misura 2.1 b “Finanziamenti per gli investimenti alle imprese”, con un incremento di 1 M€ (+1,4%);

Misura 2.4 b “Azioni a sostegno alla realizzazione della Società dell’Informazione”  con un incremento di 3
M€ in termini di contributi (+ 15%) in relazione alle maggiori esigenze individuate per il progetto “WI-PIE”
(ex “RUPAR 2”);

Misura 2.5 b “Sviluppo del sistema dei prodotti turistici territoriali e termali con un incremento di 1,4 M€ in
termini di contributi (+5,8%);

Misura 3.4 “Iniziative multiassiali di supporto all’attività economica” (introdotta con la recente
riprogrammazione), in relazione alle iniziative potenzialmente ammissibili a co-finanziamento, con un
incremento in termini di contributi di 4,958 M€ (+12,4%).

Per quanto riguarda le aree a Sostegno Transitorio, le modifiche riguardano solamente modesti assestamenti
alle misure:

riduzione della misura 4.2 b (di circa 9.500 € - pari allo 0,4% delle risorse attualmente disponibili);

riduzione della misura di Assistenza Tecnica (per 0,306 M€ - pari al 10,3% ca. delle risorse attualmente
disponibili).

Tali somme (poco più di 315.000 €), sono quindi assegnate a favore della:
                                                
1 In relazione alle ridotte risorse disponibili per le aree a Sostegno Transitorio pressoché totalmente impegnate, anche

in considerazione della minor tempistica a disposizione per l’ultimazione della spesa, non risulta – di massima –
necessaria alcuna operazione.

2 Nonché una minima ridistribuzione (poco meno di 10.000 €) in relazione a residui non utilizzabili nell’ambito della
linea 4.2 b.
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Misura 2.1 b “Finanziamenti per gli investimenti alle imprese”, (incremento dell’1,8%);

Nel complesso, risulta (in termini di costo totale)3:

invariato l’asse 1;

incrementato l’asse 2 (+ 6,82 M€ pari all’1,1% delle precedenti disponibilità);

incrementato l’asse 3 (+ 4,20 M€ pari all’1% della precedente dotazione finanziaria);

ridotto l’asse 4 (- 7,12 M€ pari all’8,7% della dotazione attuale);

ridotto (-2,11 M€ pari all’11,7% delle risorse attuali) l’asse inerente l’Assistenza Tecnica.

Le somme complessivamente travasate in termini di contributi rappresentano meno dell’1% delle
corrispondenti disponibilità, mentre il moltiplicatore delle risorse comunitarie passa dal valore di 2,528 a
2,532.

Le summenzionate operazioni di ridistribuzione delle risorse precedentemente descritte, sono di seguito
visualizzate attraverso:

Tab. D – Variazioni al Piano finanziario relativo alle aree Obiettivo 2;

Tab. E – Variazioni al Piano finanziario relativo al Sostegno Transitorio.

Si precisa che, nella formulazione delle variazioni, sono stati mantenuti i tassi di partecipazione previsti dalla
precedente versione del piano finanziario nell’ambito delle singole linee di intervento.

Ciò tanto ai fini di evitare modifiche che potessero rendere necessaria una gestione differenziata dei progetti
all’interno di una medesima linea di intervento in relazione alla loro tempistica di ammissione a
finanziamento.

Per quanto riguarda le risorse a favore delle imprese, si segnala una lieve riduzione complessiva, concentrata
sull’asse 4 (- 4,36 M€), parzialmente compensata dall’in-cremento della linea 2.1 b (+ 1,32 M€), in relazione
alla modesta capacità di spesa sin qui registrata.

                                                
3 Nel complesso vi è un incremento di ca. 2 M€ in relazione alla quota inerente gli EE.LL. in relazione all’incremento

di risorse per misure infrastrutturali (mis. 2.5 b e 3.4).
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La valutazione della nuova rimodulazione del Piano Finanziario

In relazione a questo complesso e variegato insieme di motivazioni addotte per la riprogrammazione
presentata (cfr. § 2), si può ritenere da parte del Valutatore, che la proposta presentata risulti in linea con la
strategia programmatica di Lisbona assunta a base del processo di programmazione 2007/2013 e con
l'evoluzione del sistema socio economico regionale.

Infatti come risulta dalle tavole del Piano Finanziario riformulato dalla Regione, le variazioni apportate che
risultano di dimensione modesta (circa l'1% dell'ammontare globale delle risorse del DOCUP), sono
concentrate nelle seguenti misure:

A.         Aree Obiettivo 2

A.1 Misure che registrano un incremento di risorse (in termini di “costo totale”)

2.1
B

Finanziamenti per gli investimenti delle
imprese

€ 1.000.000 di cui FESR € 500.000

2.4
B

Azioni di sostegno alla realizzazione della SI € 3.750.000 di cui FESR € 1.500.000

2.5
B

Sviluppo del sistema di prodotti turistici
territoriali e termali

€ 1.750.000 di cui FESR € 700.000

3.4 Iniziative multiassiali di supporto all'attività
economica

€ 6.197.500 di cui FESR € 2.047.400

TOTALE € 12.697.500 di cui
FESR

€ 4.747.400

A.2 Misure che registrano una diminuzione di risorse

3.3
A

Interventi di riqualificazione €  -2.000.000 di cui FESR € -
1.000.000

4.1
B

Regimi di aiuto rimborsabili per il sostegno
di attività economiche

€  -2.200.000 di cui FESR € -
1.100.000

4.2
A

Strumenti finanziari €  -2.158.000 di cui FESR € -647.400

4.2
B

Realizzazione di infrastrutture territoriali per
lo sviluppo imprenditoriale

€  -2.750.000 di cui FESR € -
1.100.000

5.1 Assistenza Tecnica €  -1.800.000 di cui FESR € -900.000

TOTALE €  -10.908.000 di cui
FESR

€ -
4.747.400

(A.1- A.2) Divari (quota addizionale a carico
EE.LL.)

€  +1.789.500 -
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B.          Aree Phasing Out

B.1 Misure che registrano un incremento di risorse

2.1 B Finanziamenti per gli investimenti delle imprese � 315.558,70 di cui FESR � 157.779,35

TOTALE � 315.558,70 di cui FESR � 157.779,35

B.2 Misure che registrano una diminuzione di risorse

4.2 B Realizzazione di infrastrutture territoriali per lo
sviluppo imprenditoriale

�  -11.948,70 di cui FESR � -4.779,35

5.1 Assistenza Tecnica �  -306.000,00 di cui FESR � -153.000,00

TOTALE �  -317.948,70 di cui FESR � -157.779,35

(B.1+ B.2) Divari (minor quota a carico EE.LL.) �  -2.390,00 -

(Divario A+ Divario B) Divario TOTALE �  -1.787.11 -

Da tali dati risulta dunque che con la rimodulazione finanziaria proposta si intende programmare:

un ulteriore sforzo per realizzare iniziative che possano provocare un ampliamento della base produttiva su
livelli tecnologicamente più avanzati e con livelli di competitività adeguati per sostenere la sfida della
globalizzazione. Le azioni 2.1.b, 2.4.b e la misura 3.4 sono infatti finalizzate a sostenere la realizzazione di
iniziative produttive tecnologicamente avanzate (2.1.b), a sviluppare azioni per potenziare la Società
dell’Informazione (S.d.I.) (2.4.b) e a creare le condizioni per valorizzare le potenzialità endogene dei sistemi
socioeconomici di area vasta ed incrementare il livello di competitività ed il grado di attrattività del territorio
(3.4 ed in misura minore la 2.5.b).

Attraverso tali azioni è possibile quindi promuovere la crescita del sistema produttivo e potenziare i livelli di
competitività della struttura produttiva in coerenza con la strategia di Lisbona ed in risposta alle esigenze
avvertite di diversificazione della base produttiva con riferimento alla più recente evoluzione del contesto
socio economico;

un minore impegno del DOCUP nelle misure/azioni finalizzate a sostenere iniziative nell'ambito dell'Asse IV
"Coesione Sociale" (Azioni 4.1.b; 4.2.a; 4.2.b) e interventi per la riqualificazione locale attraverso il sostegno
a soggetti privati (3.3.a).

Si tratta di misure/azioni che hanno fatto registrare risultati inferiori alle attese e un modesto grado di
accoglimento da parte dei potenziali soggetti destinatari, In questo caso la motivazione/giustificazione del
taglio di risorse va collegata prevalentemente all'esperienza maturata ad oggi piuttosto che ad una
modificazione di strategia.

Alcune valutazioni finali

Le considerazioni sviluppate portano il Valutatore, nella sua autonomia di giudizio, a ritenere che la ulteriore
proposta di rimodulazione del Piano finanziario del DOCUP ob. 2 risulti:

- in linea e rispondente a quanto già sviluppato con la riprogrammazione di metà percorso. Vengono
infatti ulteriormente rafforzate le misure/azioni già considerate nella precedente riprogrammazione;
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- rispondente agli obiettivi di Lisbona, che puntano come già evidenziato, sulla crescita attivabile
attraverso conoscenza ed innovazione e su processi di accumulazione per iniziative
tecnologicamente avanzate che richiedono lavoro qualificato;

- coerente con gli obiettivi di valorizzazione delle potenzialità di uno sviluppo endogeno rispettoso
delle esigenze e dei vincoli di competitività del sistema produttivo per risultare concorrenziale in un
mercato globale;

- rispondente alle esigenze di procedere ad una diversificazione del sistema produttivo regionale
necessaria per garantire ristrutturazione e sostituzione di iniziative/settori oggi superati dalla
concorrenza dei paesi emergenti.

Le misure “rafforzate” in termini finanziari, anche se con importi modesti rispetto alla dimensione
complessiva del Programma, si collegano tutte a strategie ed obiettivi che coniugano “crescita”,
“efficienza/produttività”, “competitività” con “innovazione”, “ricerca”, “conoscenza” e “ecosostenibilità”.
La strategia che aveva permeato la riprogrammazione di metà percorso 2004 del DOCUP viene
ulteriormente rafforzata con quest’ultima proposta di riprogrammazione (2005) e in parte riorientata,
limitatamente ai recenti mutamenti di contesto, citati inoltre, nel rapporto annuale 2004.
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- Riprogrammazione del POR 2000-2006 – FSE

Per il Fondo Sociale Europeo, le decisioni relative alla riprogrammazione di medio periodo sono state
assunte in occasione del Comitato di Sorveglianza del 22 Gennaio 2004. A differenza del FESR, per
l’assegnazione delle risorse aggiuntive derivanti dalla riserva di performance, circa 62 milioni di Euro,
l’Autorità di Gestione del POR OB.  3 si è orientata per una loro distribuzione tra tutti gli assi prioritari, che
hanno fatto registrare un overbooking rispetto alla programmazione iniziale. Soltanto la dotazione dell’Asse
E, sulle questioni di genere legate al mercato del lavoro, si è dimostrata adeguata e non è stata aumentata

Distribuzione % della riserva di premialità tra gli Assi

A
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B
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D
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F
8%
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Distribuzione % della riserva di premialità tra le Misure
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B.1
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C.2
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IL PIANO FINANZIARIO DEL POR FSE OB. 3 2000-2006 DELLA REGIONE PIEMONTE

AS
SE

MI
SU

RA

PIANO FINANZIARIO
ORIGINARIO

(RISORSE
PUBBLICHE)

PESO
ORIGINARIO

DI ASSI E
MISURE

ATTRIBUZIONE
PREMIALITA'

(%)

ATTRIBUZIONE
PREMIALITA'

(VA)

PIANO
FINANZIARIO

ATTUALE
(RISORSE

PUBBLICHE)

PESO
ATTUALE  DI

ASSI E
MISURE

VARIAZIONE
% PIANO

FINANZIARIO
ATTUALE

RISPETTO A
ORIGINARIO

A.1 54.260.351 5,47% 0,00% 0 54.260.351 5,15% 0,00%

A.2 351.607.064 35,43% 20,00% 12.374.534 363.981.598 34,53% 3,52%

A 405.867.415 40,90% 20,00% 12.374.534 418.241.949 39,67% 3,05%

B.1 65.494.498 6,60% 20,00% 12.374.533 77.869.031 7,39% 18,89%

B 65.494.498 6,60% 20,00% 12.374.533 77.869.031 7,39% 18,89%

C.1 18.424.614 1,86% 0,00% 0 18.424.614 1,75% 0,00%

C.2 13.728.141 1,38% 10,00% 6.187.266 19.915.407 1,89% 45,07%

C.3 70.447.062 7,10% 10,00% 6.187.266 76.634.328 7,27% 8,78%

C.4 54.190.041 5,46% 14,00% 8.662.173 62.852.214 5,96% 15,98%

C 156.789.858 15,80% 34,00% 21.036.706 177.826.564 16,87% 13,42%

D.1 170.093.095 17,14% 0,00% 0 170.093.095 16,13% 0,00%

D.2 9.028.293 0,91% 18,00% 11.137.080 20.165.373 1,91% 123,36%

D.3 44.058.080 4,44% 0,00% 0 44.058.080 4,18% 0,00%

D.4 9.028.294 0,91% 0,00% 0 9.028.294 0,86% 0,00%

D 232.207.762 23,40% 18,00% 11.137.080 243.344.842 23,08% 4,80%

E.1 102.211.109 10,30% 0,00% 0 102.211.109 9,70% 0,00%

E 102.211.109 10,30% 0,00% 0 102.211.109 9,70% 0,00%

F.1 20.937.370 2,11% 0,00% 0 20.937.370 1,99% 0,00%

F.2 8.832.857 0,89% 8,00% 4.949.812 13.782.669 1,31% 56,04%

F 29.770.227 3,00% 8,00% 4.949.812 34.720.039 3,29% 16,63%

POR 992.340.869 100,00% 100,00% 61.872.664 1.054.213.533 100,00% 6,24%

L’attuale Complemento di Programmazione del POR FSE Ob. 3 2000-2006 della Regione Piemonte,
esaminato e condiviso dal Comitato di Sorveglianza in occasione della seduta dedicata alla
riprogrammazione di metà periodo (Alessandria, 22/01/2004), è entrato in vigore – con efficacia retroattiva a
far data dal primo gennaio 2004 - a seguito della Decisione di approvazione del Programma ad opera della
Commissione Europea (C 2004 del 09/06/2004) e della successiva ratifica da parte della Giunta Regionale
(DGR 36-13007 del 12/07/2004).
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Tale documento programmatico, cui sono informati tutti i dispositivi di attuazione emanati nel periodo di
vigenza del presente Rapporto, è stato riorganizzato nella sua struttura, con l’obiettivo di semplificarne
lettura e funzionalità, nonché rivisitato nei contenuti al fine di traslare sul piano operativo le scelte
strategiche compiute dalla Regione Piemonte a livello di POR:

favorire il coordinamento pubblico/privato per la realizzazione di efficaci azioni di incontro tra domanda e
offerta di lavoro e contrastare la diffusione dell’economia sommersa (Misura A1);

sostenere la fase sperimentale del canale dell’istruzione e formazione professionale e il decollo del nuovo
apprendistato (Misura A2);

qualificare le azioni a favore dei soggetti deboli sul mercato del lavoro attraverso una maggiore integrazione
tra PAL e politiche sociali (Misura B1);

potenziare le azioni di contrasto alla dispersione (Misura C2);

sostenere l’alta formazione  e i master (Misura C3);

potenziare lo sviluppo della formazione lungo l’intero arco di vita degli individui (Misura C4);

confermare la funzione strategica della formazione continua (Misure D1 e D2);

diversificare ed ampliare la gamma di azioni specifiche per il perseguimento delle pari opportunità di genere
nell’accesso al mercato del lavoro (Misura E1);

garantire interventi di assistenza tecnica che favoriscano un’efficace attuazione del programma (Misura F2):



Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte I e II 1° Supplemento al numero 17 - 27 aprile 2006

167

Programmi comunitari INTERREG e LEADER

INTERREG III A ITALIA SVIZZERA 2000-2006. Contributo pubblico complessivo del Programma: Meuro 52,907

Progetti Attivati
(Piemonte)

Contributo pubblico
Programma (Piemonte)

Contributo pubblico
impegnato (Piemonte)

Contributo pubblico da
impegnare anni 2005-2006
(Piemonte)

N° Meuro Meuro Meuro

54 15,876 15,03 0,846

INTERREG III A ITALIA FRANCIA "ALCOTRA". Contributo pubblico complessivo del Programma: Meuro 153,932

Progetti Attivati
(Piemonte)

Contributo pubblico
Programma (Piemonte)

Contributo pubblico
impegnato (Piemonte)

Contributo pubblico da
impegnare anni 2005-2006
(Piemonte)

N° Meuro Meuro Meuro

67 53,834 52,217 1,617

LEADER PLUS.

GAL attivi Comuni coinvolti Popolazione Contributo pubblico assegnato
Contributo
pubblico
erogato

Contributo
pubblico da
erogare

N° N° N° Meuro Meuro Meuro

10 422 453.601 22,323 8,534 13,789
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Quadro riepilogativo Fondi Comunitari

Denominazione Tipo di intervento Periodo di
attuazione

Tipo di
fondo

Fondi
comunitari

Fondi
nazionali

Totale Fondi
pubblici

Fondi
privati

Totale
investime

nti

A B C = A+B D E = C+D

DOCUP obiettivo
2

Riconversione economica e sociale
delle zone con difficoltà strutturali. 2000-2006 FESR 407,46 505,29 912,75 114,00 1.026,75

Programma
Phasing Out

Sostegno ai comuni che escono
dall'obiettivo 2 o 5b. 2000-2005 FESR 81,14 101,80 182,93 32,25 215,18

POR obiettivo 3
Adeguamento e ammodernamento
delle politiche  dei sistemi di
istruzione, formazione e
occupazione.

2000-2006 FSE 474,39 579,82 1.054,21 12,17 1.066,38

Piano di Sviluppo
rurale

Interventi per lo sviluppo del
sistema agricolo e agroindustriale.
*

2000-2006 FEOGA 363,24 623,14 986,38 485,00 1.471,38

Programma
operativo per la
pesca

Azioni strutturali nel settore della
pesca. 2000-2006 SFOP 0,45 0,70 1,15 1,83 2,98

Interreg III

Italia - Francia

Cooperazione,transfrontaliera,
transnazionale, interregionale. 2000-2006 FESR 63,34 86,79 150,13 7,41 157,55

Interreg III

Italia - Svizzera

Cooperazione,transfrontaliera,
transnazionale, interregionale. 2000-2006 FESR 25,56 25,56 51,12 23,32 74,44

Interreg III B - C Cooperazione transnazionale e
interregionale 2000-2006 FESR 3,27 3,27 6,54 == 6,54

Leader III Plus Sviluppo integrato e sostenibile
delle zone rurali. 2000-2006 FEOGA 11,32 11,32 22,64 14,25 36,89

Urban Miglioramento di vita delle città con
condizioni di disagio. 2000-2006 FESR 10,50 14,29 24,79 24,79

Equal
Riduzione delle discriminazioni e
della disoccupazione nel mondo del
lavoro

2001-2006 FSE 21,50 27,50 49,00 2,00 51,00

Programma
regionale di
azioni innovative
reg. 1960/99 art.
15

Dai distretti industriali ai distretti
digitali 2000-2006 FERS 3,00 3,00 6,00 1,75 7,75

In milioni di
euro
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Agricoltura e sviluppo rurale

Agricoltura e sviluppo rurale

Il Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura dell’Unione Europea ha adottato il 20 giugno 2005 la proposte di
regolamento riguardante il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo dello Sviluppo
Rurale (FEASR) dopo aver adottato il 31 maggio 2005 la proposta di regolamento sul finanziamento della
politica agricola comune.

Seguirà entro tre mesi l’adozione delle linee guida strategiche comunitarie ed entro fine 2005 l’adozione dei
piani strategici nazionali. I nuovi piani di sviluppo rurale 2007-2013 dovranno essere presentati entro fine
marzo 2006. La Regione dovrà predisporre entro settembre 2005 un proprio documento strategico quale
primo contributo al piano strategico nazionale.

Pur in presenza di significative incognite (mancato accordo sulle prospettive finanziarie proposte dalla
Commissione il 10 febbraio 2004 in generale e quindi su quelle da destinare allo sviluppo rurale; criteri di
ripartizione tra i 25 stati membri; criteri di ripartizione fra i PSR delle regioni italiane; disponibilità di
cofinanziamento regionale e di eventuali aiuti di stato aggiuntivi; ecc.) non si può presumere se la dotazione
finanziaria sarà di molto inferiore a quella del periodo di programmazione 2000-2006, pur se la gamma delle
possibili misure è stata già ampliata con il Regolamento CE n. 1783/2003 che modifica e integra il
Regolamento CE n. 1257/1999, e il Regolamento CE n. 817/2004 ne disciplina le procedure di attuazione ed
è ulteriormente ampliata dalla proposta di regolamento del 14 luglio 2004 che include anche Leader. Per il
Regolamento CE n. 1783/2003 si tratta principalmente di misure relative al rispetto di norme più rigorose in
materia di ambiente, sanità pubblica, benessere degli animali; di audit o sistemi di consulenza aziendale per
favorire l’applicazione di tali norme; di partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità dei prodotti
alimentari; dell’informazione dei consumatori e della promozione dei prodotti agricoli.

 La delibera CIPE 25 febbraio 1994 e successive modificazioni (delibera CIPE 11/11/98) ha esteso gli
strumenti della programmazione negoziata all’agricoltura. Tre Contratti di programma agroindustriali sono
stati presentati al Ministero delle Attività Produttive (MAP), per un importo di investimenti previsti pari a
circa 190 milioni di €: a fine 2003, il Consorzio di Sviluppo Agroindustriale Piemontese (con sede ad Acqui
Terme), con 28,6 milioni di investimenti ammessi e cofinanziamento regionale già attribuito, e a fine 2004
sono stati presentati due nuovi contratti di programma: dal Consorzio Agroindustriale Aree Svantaggiate
Piemontesi (con sede ad Acqui  Terme e investimenti preventivati per 116 milioni di €) e dal Consorzio per
lo sviluppo integrato del sistema agroindustriale piemontese (con sede a Lagnasco e 35 milioni di € di
investimenti preventivati), per i quali si è in attesa della approvazione da parte del CIPE.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 36-14966 del 7 marzo 2005 “Regolamento (CE) n.
1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte – Indirizzi operativi per l’esercizio finanziario FEOGA 2005 e Tabella finanziaria
indicativa di utilizzazione dell’overbooking 2006. Prenotazione di € 11.088.950 sul capitolo 27165/2006”
sono stati stabiliti gli indirizzi operativi per l’esercizio FEOGA 2005, così sintetizzabili:

a) Concentrazione delle liste di pagamento sulle risorse cofinanziate;

b) Scadenzario liste da inviare ad AGEA: accelerazione degli invii;

c) Controlli in loco del 5%: garanzia la loro integrale e tempestiva effettuazione secondo le disposizioni
comunitarie e nazionali in materia.

d) Inserimento tempestivo dei dati di monitoraggio.

Ed è stata adottata con la medesima deliberazione la tabella con il piano finanziario indicativo di
utilizzazione dell’overbooking 2006 secondo il piano di riparto adottato dalla Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 3 febbraio 2005.


